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t-A BUOFIA XOTIZIA. Un'analisi dell'Audiologia del Policlinico del capoluogo siciliano

Bambini nati sordi?
Diminuiscono in prouincia di Palermo

iminuisce nella pro-
vincia di Palermo il
numero di bambini
nati con grave sordità.
Probabilmente, in

passato, la prevalenza di questa
malattia era determinata non solo
dalla scarsa prevenzione di malat-
tie contratte in gravidanza, quali la
rosolia o l'uso di farmaciototossici,
nonché la diversa assistenza della
gestante, ma anche dalla riduzione
dei flussi migratori.

Il dato emerge dall'analisi dei
dati statistici sulla presenza di que-
sta malattia sul territorio, elabora-
ta dall'ambulatorio dell'U.O di Au-
diologia dell'Azienda OsPedalie-
ra Universitaria Policlinico di Pa-
lermo, coordinato dal Professore
Francesco Martines.

Il risultato apparc di particola-
re rilevanza sociale se si considera
che questi bambini, se non corret-
tamente e precocemente diagno-
sticati e riabilitati, erano condan-
nati a grave disagio sociale nella
sfera della comunicazione, tanto
da essere definiti, erroneamente,

il funzionamento dei servizi terri-
toriali impegnati nello screening
audiologico infantile, il bambino,
se nasce sordo, non è condanna-
to a presentare un disturbo del lin-
guaggio".

Proprio I'analisi dei dati dello
screening audiologico infantile, ha
rilevato che nel 2012 nella Provin-
cia di Palermo su 12.295 bambini
nati, sono stati identificati 18 sog-

sordomrrtl
"Il fmmeno del sordomutismo

è storia di altri tempi, afferma Mar-
tines, coordinatore dell'ambulato-
rio e proftssore associato di audio-
logia all'LJniversità di Palermo.

"ogi - continua il Professioni-
sta- grzie ai progressi dell'audio-
logia e quindi della protesizzazione
acustica. impianti cocleari e tera-
pia logo@ia, ma soprattutto Per

COLPOAL CUORE DA... FELICMÀ
no scoppio improwiso di Hkhà à rnrle C crrcre, al pari di un forte dispia-

cere e può Portare alla cosiddetta'iròrorn & crepacuore" o "cardiomio-

patia diTakoaubo". Lo riveh uno surdo ondotto da Jelena Ghadri del

Policlinìco Universitario di Zurigo.Takm.ùo d nsi*sta con sintomi simili a quelli

dell'infarto: dolore toracicq ditrcohà re+trryie'&razioni del ritmo cardiaco. Su

1.750 pazienti, nella stragrande rnagiorarlza d€j crÉ a far scattareTakotsubo è sta-

to un àttp triste, un lutto, un dispbcere, P|oblerri d coppia. Nel 4% dei casi, però,

la sindrome si è manifesAta in seguiO a rrn cimnza felice,la nascita di un nipo-

te, un matrimonio. ll disturbo Ptlo €ssere rausatrr da eventi molto tristj o gioiosi.
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stessa provincia era quasi doppia,
owero 2,95 I 1000 bambini nati.- Lo stesso screening audiologico
infantile, pur essendò previsto"dJ
servizio Sanitario Naziónale, non è
effettuato in tutte le regioni. Con la
Sicilia, sono attive la C-ampania,la
Toscana, la Lombardia, il Veneto e
l'EmiliaRomagna.

" 
"-!o screening audiologico in_

ranute - prosegue Martines _ volu_
to dalla Regione Siciliana dal2012.
prevede I'analisi uditiva Ai tutti i
bambini appena nati direttamen_
te nel cenúo nascita, sia pubblico
cheprivato, e si awale ai u"u p*_
ticolare strumentazione che stùaia
le funzione dell'orecchio i"tui"q
registrando alcuni suoni, otoemis_
sioni acustiche, presenti solo nei
normoudenti".

Essendo lo studio delle otoe_
missioni acustiche, una metodi_
ca di screening qualora il bambi_
n_o risultasse potenzialmente pa_
tologico, lo stesso andrà rivalutàto

getti affetti da ipoacu_
sla, con una prevalen_
za di 1,46 su 1000 na_
ti. Tlile dato trova con_
ferma anche nel2013
e 2ÙlL.Viceversa, sino
a venti anni or sono.
la prevalenza su 1000
bambini nati nella

{.,a s creening audiatsgtco
ínfantíle preu ede t' analk í
udítiua dí tutti t ruearcati
direltsmenle nel centra

'ambulatorio 
di otoneurologia del_

la quale sono responsabile e"nel cui
contesto opera anche il dottore
Santo Grassadonia".

Da.oltre quindici anni, per quei
casi di sordità profonda Ìinturrti_
te e non), che difficilmente aweb_
bero avuto un vantaggio dall,ap_
plicazione di una norniale prote'si
acustica, si può ricorrere aliappli_
cazione, tramite intervento chirir_
S9o ta momento non eseguibile a
Palermo), di un dispositivo"elettro_
nico (impianto cocleare) che sti_
mola direttamente il nervo uditivo.

"Già da un anno il servizio di_
spone - riprende Francesco Mar_
lil"r . delta possibilità di seguiie
il bambino affetto da sordità pro_
fonda. già sottoposto ad impian_
to.cocleare presso altre struiture,
nel percorso riabilitativo, tramite
il mappaggio cocleare,, -o-".rto
necessario per personalizzare il ti-
po di stimolazione dell'impianto.
Attualmente, giungono al nosúo
ambulatorio per consulenze bam_
bini siciliani sottoposti all'applica_
zione, di impianto cocleare in At 

"regioni d'Italia'i

- Ritornando ai dati rilevati
dall'analisi del campione statisti_
co.dello screening audiometrico, si
evrdenzia un fatto interessante. La
città di Palermo ha una prevalen_
za di bambini nati sordi ùferiore (
l,l/1000 bambini sordi) rispetto a
quella della restante provincia, ove
su 1000 bambini ne nascono sordi
1.46.

ed eventualmente inviato al tentro
di terzo livello,, ,,Dove, 

nel caso del
nostro ambulatorio _ spiega Mar_
tines - due sanitari, le-doitoresse
Marianna Mucia ed Eleonora ia
Mattina, effettueranno tutti i con_
trolli necessari',.

"La nostra Unità Operativa _ in_
terviene il dottore Alio Messina,
direttore dell'U.O. di Audiologi;
del Policlinico palermit*o _ ài_
spone sia delle attrezzatuÍeper ef_
fettuare I'audiometria infanùe che
di quelle necessarie ailo studio dài
potenziali evocati uditivi, indica_
te sin dai primi giorni di vita, le cui
nsposte non richiedono la colla_
borazione del bambino. In questo
caso il sanitario impegnato O it si_
gnor Giacomopiazza. Se fosse ne_
cessario protesizzare il bambino è
disponibile I'ambulatorio di audio_
protesi ed il signor Giovanni Sedi_
ta. Infing, se alla sordità si associa
una.sintomatologia vertiginosa, il
oamDmo verrà preso in carico dall

"Probabilmente _ conclude
Francesco Martines _ fenomeni
genetici quali la commistione di
persone e razze diverde, fenome_
no maggiormente presente nelle
grandi città, riduce I'emergere di
geni malati. In definitiva ,ri dilri_
sce'la probabilità che geni patolo_
gici, che per manifestarsi devono
essere presenti in entrambi i geni_
tori, si incontrino".
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